DiffusaMente Scuola

Esiste “la scuola”: è un edificio.
Ma non basta.
Esiste anche “la mia scuola”: la frequento, entro la mattina, imparo, esco per tornare a casa, qualche volta mi piace, qualche volta no.
Ma non basta ancora.
Perché?
Perché, certo, la si può pensare come un luogo dove stare per metà della giornata o di cui rivendicare il possesso: la mia scuola, la mia classe, il mio banco.
Queste espressioni sono frequenti, ma si tratta di semplificazioni che non colgono pienamente la realtà, anzi tolgono molto alla quotidiana esperienza.
E allora?
E allora ciò che esiste davvero è “la nostra scuola”: non semplice edificio, non esclusiva proprietà, ma condivisione. Comunità.
Così va percepita, pensata e vissuta, come insieme di persone, lezioni, progetti e attività. Meglio: come persone che insieme vivono lezioni, progetti e attività.
Dall’anno scolastico 2023/24 “la nostra scuola” è una scuola diffusa, cioè uno spazio comune con tante aule in cui i ragazzi si spostano durante la mattinata, al termine di ogni lezione. Ogni aula, affidata a un insegnante di disciplina, è un ambiente d’apprendimento a cui dare una veste e un’anima attraverso il confrontarsi con competenze, contenuti, metodologie attive e laboratoriali.
Ogni ambiente d’apprendimento è per sua natura motivante e inclusivo: accoglie e chiede di essere percepito a misura di ognuno, così come di essere tutelato e trattato con rispetto (disposizione, materiali, ordine, pulizia) perché possa accogliere altri.
I ragazzi raggiungono in autonomia le aule, mettendo in atto la responsabilità che da preadolescenti in varie forme rivendicano al mondo dei “grandi”: è chiesto loro di dimostrarsi pienamente consapevoli e rispettosi delle norme elencate di seguito, affinché i comportamenti diventino spontanei e abituali.
Gli adulti della scuola (docenti e collaboratori scolastici) con la loro presenza garantiscono aiuto e sorveglianza.

Organizzazione
Diffusamente Scuola organizza le attività riprendendo fondamenti pedagogici e azioni didattiche di alto profilo; modelli affini sono diffusi in Italia nel sistema della Secondaria Inferiore e Superiore.
Le regole di riferimento sono poche, semplici e di istintiva e immediata applicazione: facendole diventare proprie si garantisce il benessere e la sicurezza comune.

Ingresso
Gli alunni attendono nel cortile dal lato di via XXIV Maggio. Suonata la prima campanella (7:55) entrano dall’ingresso principale e si recano nell’aula della prima ora di lezione, che inizia alle 8:00 (seconda campanella)
I docenti si fanno trovare nell’aula a loro destinata per le 7:55.

Uscita
Al suono della campanella di fine lezioni (14:00) i ragazzi accompagnati dai docenti si dirigono verso l’atrio d’ ingresso così da poter defluire in modo ordinato o verso il tunnel palestra o verso il cortile di via XXIV Maggio secondo le loro necessità. Le aule al primo piano utilizzano le scale all’inizio del corridoio, quelle al secondo le scale in fondo al corridoio. 
Qualora si presenti una situazione di affollamento della scala interna e le condizioni meteo lo permettano, a discrezione del docente può essere utilizzata anche la scala antincendio esterna. 
I docenti vigilano alle due diverse uscite secondo turni prestabiliti finché tutti gli alunni non avranno lasciato il cortile della scuola.

Spostamenti da un’aula all’altra
Al termine di ogni lezione, allo squillare della campanella, la classe, in autonomia, si sposta presso la successiva aula di lezione. Il docente vigila affinché ogni alunno porti con sé tutti i suoi materiali, la classe esca dall’aula in modo ordinato e si incammini lungo il corridoio. 
Per salire ai piani superiori viene utilizzata la scala a inizio corridoio. 
Per scendere ai piani inferiori quella in fondo al corridoio.
Lo spostamento deve avvenire nel tempo di qualche minuto e senza arrecare disturbo. Qualsiasi movimento tra le aule deve avvenire senza correre, ordinatamente e in silenzio, senza comportamenti che potrebbero mettere a rischio la sicurezza degli altri.

Intervalli: 1° intervallo 9:55-10:05 / 2° intervallo 11:55-12:05
Entro il suono della campanella di inizio intervallo si mettono in ordine i materiali nelle cartelle, che si lasciano in classe.
Durante i due intervalli, in base alle condizioni meteo e comunque su decisione del docente, le classi possono scendere nel cortile della scuola;  qualora restino ai piani, per evitare eccessivo affollamento dei corridoi: 
1° intervallo: le classi che si affacciano verso l’ingresso di via XXIV Maggio escono in corridoio; le altre restano nelle aule.
2° intervallo: viceversa, gli alunni che si trovano nelle aule verso l’ingresso di via XXIV Maggio restano in classe, gli altri escono in corridoio. 
NB: nel caso in cui in un corridoio ci siano solo poche classi a fare lezione (es. 2 o 3) è possibile che uscire indipendentemente dal lato su cui si affaccia l’aula.
Le aule al piano terra escono negli spazi esterni di loro pertinenza o restano in corridoio, indipendentemente dal lato su cui affacciano.
Chi è in palestra segue le direttive dei docenti di ed. fisica.
Al suono della campanella di fine intervallo, nel più breve tempo possibile, i ragazzi recuperano lo zaino e si recano nell’aula della lezione successiva.

Materiali
Nel corso della mattinata, ogni alunno porta con sé durante gli spostamenti i propri materiali scolastici.

REGOLE PER I DOCENTI
Organizzazione della propria aula di competenza secondo le esigenze didattiche.
Puntualità nel concludere le lezioni e indicazioni per la sistemazione dei materiali in vista dello spostamento
Sorveglianza durante gli spostamenti, stando sul corridoio e controllando le scale (in particolare docenti che occupano le aule a inizio e fine corridoio), unitamente ai collaboratori scolastici.

I docenti di sostegno e gli educatori seguono al suono della campanella gli alunni, aiutandoli se necessario



REGOLE PER I COLLABORATORI SCOLASTICI
Collaborazione con i docenti per assicurare maggior vigilanza soprattutto durante l’entrata, l’uscita, negli spostamenti al cambio d’ora (controllo delle scale).

REGOLE PER GLI ALUNNI
Spostamenti secondo le norme di sicurezza: ordinati e silenziosi, senza correre, usando le scale assegnate
Puntualità nell’arrivare in classe
Attenzione a non dimenticare i materiali nelle aule e a non lasciare nulla sotto i banchi.
Rispetto degli arredi e della pulizia delle aule: chi entra dopo deve trovare un ambiente pulito e accogliente
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